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Oggi a Ferrara

Si inaugura
MusArc
architettura
al museo
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Operai
al lavoro
per la costruzione
del Foro
Italico.
Sotto
un particolare
del mosaico
per la
pavimentazione
del viale del Foro
Italico
realizzato
da Gino Severini

GERUSALEMME
Una rete idrica
pre-ebraica
Gli archeologi israeliani Ron-
ny Reich e Eli Shukrun non
hannodubbi:ilsistemaidrico
sotterraneo di Gerusalemme,
scoperto nel secolo scorso dal
britannico Charles Warren,
non è stato costruito, come si
riteneva sino ad oggi, nel pe-
riodo dei re ebrei Davide e Sa-
lomone, attorno al 1000
avanti Cristo, bensì dai ca-
naaniti e quindi 700-800 an-
ni prima. La scoperta diReich
e Shukrun, annunciata ieri,
rischiadigenerarepolemiche
anchenegliambientipolitici.
I conservatori israeliani infat-
ti sono poco propensi ad ac-
creditare teorie, non solo ar-
cheologiche, che diano rilie-
vo al ruolo svolto da altre ci-
viltà nella storia millenaria di
Gerusalemme e della Palesti-
na e quindi a ridimensionare
in una qualche misura quello
svolto dagli israeliti. «Le no-
stre ricerche hanno dato ri-
sultati che sovvertono il qua-
dro storico e archeologico
della Gerusalemmeanticaac-
cettato sino a oggi», ha spie-
gato Reich che insiemeaShu-
krunhascavatonellazonabi-
blica«CittadelladiDavide».

ARTE
A Malaga museo
di Picasso
Un nuovo museo dedicato al
grande pittore Pablo Picasso
sarà aperto proprio nella città
natale dell’artista, Malaga,
nella Spagna meridionale. Le
182 opere di Picasso, donate
dal nipote e dalla nuora dello
stesso pittore, saranno espo-
ste in unpalazzo del 17mose-
colo che già ospita un altro
museo d’arte. Il primo mini-
stro regionale, Manuel Cha-
ves, che ha presentato i qua-
dri donati da Christine e Ber-
nard Picasso, ha riferito che
l’apertura del nuovo museo
non avverrà prima del feb-
braio del 2.000. La collezione
comprende 41 oli, 53 schizzi,
57 stampe, 11 sculture e 19
pezzidiceramica.

MOSTRE
Seneca e i baci
di uno spot
Due innamorati che si bacia-
nosuunosfondoazzurrocon
la scritta «Baci»: è l’emblema
noto in tutto il mondo dei fa-
mosi «Baci Perugina». A crea-
re ilprimomanifestoful’allo-
ra trentenne direttore della
pubblicità dellacasadolciaria
diPerugia,FedericoSeneca,al
quale Fano, sua città natale,
dedicaunamostraantologica
delle «affiches» più celebri,
entrate nell’immaginario di
generazioni di italiani. In
esposizionedal25 luglioal26
settembre nella Chiesa del
Suffragio una quarantina di
opere provenienti da diverse
raccolte oltre che dagli archi-
videllafamigliaSeneca.

L’oggetto principe dell’architettu-
ra è, per definizione, un bene im-
mobile. Sta là, non si sposta, impos-
sibile portarlo al museo per essere
osservato, ammirato, tramandato
ai posteri. Eppure mai come in que-
st’ultimo anno l’Italia sembra sco-
prire il fascino deimuseidiarchitet-
tura. Nei giorni scorsi c’era stato
l’annuncio del bando di concorso
internazionale per la sistemazione
dell’area dell’ex caserma Montello,
a Roma, dove dovrebbe sorgere un
centro delle arti contemporanee,
architettura inclusa. Oggi, a Ferrara
- presenti il sindaco della città Ro-
berto Soffritti, il presidente della fa-
coltà di architettura, Paolo Cecca-
relli, il direttore del nuovo museo,
MauriziodiPuolo-verràpresentato
alla stampa«MusArc»:architettura,
designeingegneriaavanzatariuniti
in un unico luogo museale. Il pub-
blico dovrà invece attendere il 22
settembre, data in cui il nuovo mu-
seosaràeffettivamenteoperante.

Agli scettici achi nonvorrebberi-
nunciareaunapasseggiatatraquar-
tieri culto della moderna progetta-
zione o al colpo d’occhio di edifici
avveniristici, Di Puolo raccomanda
di«armarsiculturalmenteediparti-
re». Non per un viaggio nel virtuale
malungounpercorsochedovrebbe
offrire «la varietà e la complessità
del fenomeno. E cioè l’immagine
dell’architettura, il progetto, il mo-
dello, la scrittura, la critica» magari
il sogno e, soloalla fine,anche ilvir-
tuale.Unpercorsochevolutamente
mescola discipline e approcci un
tempo rigidamente separati; non
solo architettura ma anche design e
nuovimaterialidell’ingegneria.

MusArc ha scelto come sua sede
un luogo relativamente piccolo ma
molto significativo: i quattro piani
della casa di Biagio Rossetti, il gran-
dearchitettodegliEstensi.Icuratori
del museo - tra cui Sergio Polano - ci
danno un piccolo ma significativo
«assaggio» di ciò che offre il nuovo
museo. Da ammirare idisegniorigi-
nalidiWrightper ilGuggenheimdi
New York e quelli di Frank O Gehry
per ilnuovoGuggenheimdiBilbao,
ma anche disegni e reperti di altri
grandi maestri; da AlbertoSartorisa
Vistor Horta. «The Italian Meta-
morphosis1943-1968»,unaseriedi
plastici e immagini dell’architettu-
ra italiani donati dal Guggenheim
di New York o «Architettura, inve-
ce» otto interventi virtuali su otto
capolavoricostruiti,sonolacartada
visita del nuovo museo. Ogni anno
cisarannoquattrograndimostreol-
tre a quelle più limitate nel tempoo
«fuori programma». Il nuovo mu-
seo, che è tra i soci fondatori della
neonata «AAA/Associazione Archi-
vi Architettura», sarà anche dotato
di fototeca e videoteca. Ci saranno
libri, riviste, cd rom e la possibilità,
dato lo stretto rapporto con l’uni-
versità di Ferrara, di seguire un ma-
ster sui problemi museali e la con-
servazionedeimateriali.

Vichi De Marchi

In mostra a Roma i bozzetti e i disegni preparatori ai mosaici che l’artista realizzò per il Foro Italico

Severini in bianco e nero
La sua «città» da salvare
È stata inaugurataneigiorni scor-

si nella Palestra Isef al Foro Italico
in piazza L.De Bonis 15 - orario:
tutti igiornidalleore16alleore22,
no lunedì, fino al 16 settembre - la
mostra Severini al Foro Italico, (ca-
talogo Fratelli Palombi Editori
con testi di Giorgio Muratore,
Maria Elisa Tittoni, Federica Pi-
rani, Simonetta Tozzi, Maria Ita-
lia Zaccheo, allestimento della
mostra ideato da Enzo Serrani).
L’Assessorato alle Politiche Cul-
turali utilizzando i fondi messi
annualmente a disposizione del
Campidoglio dalle banche cote-
soriere del Comune di Roma
(Banca di Roma, Banca Naziona-
le del Lavoro, Monte dei Paschi
di Siena), ha recentemente ac-
quisito per il Gabinetto comu-
nale delle stampe una serie di
disegni di Gino Severini prepa-
ratori ai mosaici pavimentali in
bianco e nero di viale del Foro
Italico (dove oggi viene solo uti-
lizzato dai ragazzi del quartiere
per pattinare, e per giunta per
imbrattare con lo spray alla ni-
tro i cubi di marmo ai lati del
mosaico pavimentale).

La mostra è la prima di una
serie il cui scopo fondamentale
è sensibilizzare il pubblico verso
il complesso urbanistico e mo-
numentale del Foro Italico, luo-
go dove le opere decorative e ar-
chitettoniche frutto del lavoro
di importanti artisti, scultori,
mosaicisti, sono stati negli ulti-
mi ani opportunamente rivalu-
tate. Oltre ai disegni e ai bozzet-
ti di Severini e di Angelo Cane-
vari che insieme con Achille Ca-
pizzano e Giulio Rosso eseguiro-
no nel 1937 la decorazione del
Piazzale, sono esposte ottanta
fotografie tratte da lastre origi-
nali inedite, databili tra gli anni
’20 e ‘30, a documentare, con
straordinaria precisione, le di-
verse fasi dei lavori di costruzio-

ne, gli interni e gli
esterni degli edifici
di uno dei più gran-
di complessi urbani-
stici consacrati allo
sport.

Quando Gino Se-
verini fu chiamato
per la decorazione
musiva del Foro
Mussolini oggi Foro
Italico era già pos-
sessore della sapien-
za del fare delle arti
applicate e nella
progettazione non
seguiva certo le
istanze politiche del
fascismo, che voleva
un’arte nazionale
che istruisse le mas-
se al potere ideolo-
gico dell’iconografia
asservita allo Stato
fascista. Con queste
premesse Severini,
nei viali del Foro
Italico e all’interno
del complesso della
Città dello Sport, si
dedicò a recuperare
i volumi plastici di
un’arte autonoma
svincolata dalla pit-
tura, che illustrasse
percorsi visivi ricon-
ducibili alla Grecia
delle pitture vasco-
lari e paleocristiana.
Quando fondò una
scuola per l’arte ap-
plicata del mosaico
impose anche nella
tecnica di realizza-
zione di non progettare cartoni
dipinti ma si realizzasse diretta-
mente sul supporto diretto o in-
diretto su carta.

In mostra su carta quadrettata
creata direttamente dall’artista
gli abbozzi parlano chiaro: le fi-
gure apparentemente piatte stu-

diano il movimento
della bicromia della
realizzazione con
marmi romani bian-
chi e neri che, taglia-
ti sapientemente,
creano nella messa
in opera delle figure,
movimenti di colore.
L’intero apparato de-
corativo fu realizzato
nel 1937 assieme ad
Angelo Canevari,
Giulio Rosso e Achil-
le Capizzano, i quali
con ragioni diverse

decorarono musivamente intere
pareti e parte del Viale del Foro
Italico: artigianalmente sapienti
non prescindevano dal messag-
gio tecnico. Il materiale giusto
per l’operazione artistica giusta.
Meno corrivi di Severini getta-
vano un occhio meno distratto

all’essere, oltreché
artisti-artigiani an-
che e, soprattutto,
divulgatori e asser-
tori dell’imprescin-
dibile collaborazio-
ne, architetti e arti-
sti di arti figurative.

Severini era già fa-
moso quando lavo-
rò alla Città dello
Sport e più che a
questo badava alla
sua arte senza vin-
coli di collaborazio-
ne. Quel che ci pre-
me far sapere è che plaudiamo
abbondantemente all’iniziativa
dell’Assessorato alla cultura: è
un patrimonio, la Città dello
Sport del Foro Italico, che deve
essere recuperato insieme agli
altri edifici del Foro, tra cui spic-
ca la Casa delle Armi, gioiello ra-

zionalista dell’architetto Luigi
Moretti (1936), trasformato re-
centemente in un’aula bunker,
il primo atto della rivalutazione
del Foro (gestito dal Coni), co-
me si è detto, è stato l’acquisto,
da parte del Comune, dei dise-
gni preparatori di Severini e Ca-
nevari per i mosaici esposti in
questa mostra. «Questa mostra
costituisce un’ottima occasione
per avviare un programma di ri-
valutazione complessiva del Fo-
ro Italico», ha dichiarato l’asses-
sore Gianni Borgna nella pre-
sentazione della mostra. «Si trat-
ta di una Città dello Sport quasi
unica al mondo, e non è giusto
condannarla al degrado perché
è stata realizzata nel periodo fa-
scista». Per rilanciare l’intera
area, e salvare edifici di notevole
valore artistico come lo Stadio
dei Marmi (1928) di Enrico Del
Debbio, autore anche dell’Acca-
demia di Educazione Fisica

(1927), l’architetto
Giorgio Muratore
propone la trasfor-
mazione del Foro in
un parco-museo del-
l’architettura con-
temporanea, con la
sede principale nella
Casa delle Armi. Se-
guire il consiglio è
un dovere di chi go-
verna e questo sareb-
be il terzo polo cul-
turale della Roma del
Duemila, insieme al-
l’Auditorium di Pia-
no e al Centro per le
arti contemporanee

di via Guido Reni. Non è così
che si attua il recupero e il rilan-
cio dell’arte a Roma, per dimo-
strare al mondo che in fatti d’ar-
te, non siamo secondi a nessu-
no?!

Enrico Gallian
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ILVIALE
decoratonel
1937daSeverini
eCanevari, con
Capizzanoe
Rosso,vieneora
usatodai
ragazziniper
pattinare

ILPRIMO
attodi
rivalutazione
del complesso
sportivoè
l’acquisizione
delComunedei
disegni
dell’artista

Albino Bartoletti, direttore di Giunti Multimedia, spiega le linee strategiche della casa editrice

«Il cd-rom è roba vecchia, noi ci buttiamo in rete»
«Perché spendere dalle 50 alle 80mila lire quando si può accedere alle stesse informazioni pagando molto meno?». Nel futuro anche i videogiochi.
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Perché perdere tempo con i cd-
rom o aspettare il dvd? La Giunti
Multimedialehadecisodispostare
i suoi interessi futuri in un altro
campo, sempre elettronico ma
moltopiùetereo, larete.Laretedel
futuro, per la precisione, che «sarà
una miscela di televisione, satelli-
te, computer e telefono», spiega
Albino Bertoletti, fondatore e di-
rettore generale di Giunti Multi-
media, nonché primo italiano no-
minatoUomomultimedialeeuro-
peo dell’anno. Che aggiunge: «Il
cd-rom è ormai obsoleto. Ha un
supporto fisico, quindi crea pro-
blemi legati al fatto che va prodot-
to, ritirato, pagato, distribuito. Ed
è lento e macchinoso». Insomma,
il cd-rom ha raggiunto il massimo
che poteva fare, «è un prodotto
maturo, che non è mai esploso».
Ergo, il futurostadaun’altraparte.
E la Giunti Multimedia, dall’alto
della sua «lungimiranza» tecnolo-
gicanonchéeconomica-daunfat-
turato di 3 miliardi nel ‘92 è salita
fino ai 30 stimati per il ‘98 - ci si

butterà a capofitto. «Nonha senso
spendere dalle 50 alle 80.000 lire
per comprare un cd-rom - dice an-
cora Bartoletti - quando posso ac-
cedere alle stesse informazioni
nella retepagandomoltomeno.Si

consideri anche che il futuro arri-
verà in Italia fra cinque anni con
l’adozione del sistema Adsl, che
permette di far viaggiare dati via
telefono fino a 8 megabyte al se-
condo e che permetterà l’accessoa

una biblioteca infini-
ta di oggetti multime-
diali. E se vediamo
tutto questo fatto dal-
la parte dell’editore,
non ha più senso pro-
durre su supporto. A
questo punto è me-
glio realizzare soltan-
to contenuti, i miei
contenuti».

L’obiettivo - spiega
il direttore generale di
Giunti Multimedia - è
aprire un sito dove ri-
versare, appunto, i
contenuti. «Questo
non vuol dire - ag-
giungeBartoletti - che
non produrremo più
cd-rom, ma che af-
fiancheremo alla rea-

lizzazione di un prodotto “reale”
anche quella di prodotti “virtua-
li”». D’altra parte alcune collane
della Giunti vanno molto bene,
perché lasciarle?Puntadidiaman-
tedellacasaeditriceèlacollanade-

dicata all’arte, che ha venduto in
media cinquantamila copie, con
una punta per Van Gogh di 87mi-
la. «Edusex», altra creatura di Bar-
toletti,uncd-romincinquelingue
dedicato all’educazione sessuale,
ha venduto oltre duecentomila
copie.

Ed è con un occhio al mercato
che la Giunti Multimediale si ap-
presta a entrare anche in un altro
mondo, quello dei videogiochi, il
55percentodelmercatomondiale
dell’informatica. In settembre la
società entrerà nel parco tecnolo-
gicochestanascendoinValleScri-
via. «Faremo videogiochi per cd-
romeon-line.Nonsarannogiochi
”spara spara” ma con una partico-
lare attenzione alla cultura. Il pri-
mo videogamecheprodurremo, Il
mistero del corvo d’argento, è stato
ispirato dal libro di Jacques le
Goff e riprodurrà fedelmente,
dietro supervisione dello stesso
storico, la vita nel Trecento».
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